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NON E’ POSSIBILE… 

 

 

 

Tutto si poteva pensare, ma non che la guerra potesse battere ancora la sua grancassa in Europa dopo 

l’esperienza dolorosa di due tremende tragedie come quelle passate nel Novecento. Abbiamo 

annullato un secolo. Ce ne siamo dimenticati. E qualcuno ci deve ancora spiegare il motivo di tanta 

pazzia in questa guerra contro l’Ucraina, in questa invasione fatta da un esercito armatissimo contro 

una nazione che fino a qualche giorno fa si vedeva prepararsi allo scontro con esercitazioni fatte con 

mitra di cartone. 

I motivi sono tutti nascosti nella mente di quel Putin, che buca prepotentemente i nostri video e ci 

parla con il suo volto inespressivo e incolore, da pesce lesso, e vuole farci credere, con la sua assurda 

propaganda imperialista da nuovo zar, che l’Ucraina fa ancora parte della grande e santa Russia. Santa 

chi? Santa come? E anche lui sarebbe santo perché a Natale e Pasqua si fa vedere nella sfolgorante 

cattedrale moscovita di Cristo Salvatore accanto al Patriarca di tutte le Russie? E quante Russie ci 

sono? E quanti popoli dell’ex Unione Sovietica, di staliniana memoria, devono ancora sognare una 

loro totale indipendenza e piena libertà? 

Tutte queste domande me le pongo, sapendo bene che sono molto più grandi di me e che non potrò 

mai capire gli enormi interessi politici ed economici che nascondono. 



A me è bastato, per ora, vedere gli occhi pieni di lacrime dei bambini impauriti, la fuga disperata di 

anziani dalle loro case, i giovani che non scappano e vanno a morire per la loro terra e quella scena 

raccapricciante di un carro armato che volutamente ha schiacciato un’auto che passava per la strada. 

Il giudizio verrà puntuale e severo dalla storia. A me, a noi, compete ora soffrire con chi soffre. E 

pregare e digiunare per la pace. 

 

d. Vincenzo Catani 

 

LA FOLLIA DELLA GUERRA: LA PREGHIERA E LA 

SOLIDARIETA’ 

 

“Venti drammatici di guerra stanno soffiando fortemente in Europa. Purtroppo si fa prevalere la 

ragione delle armi, piuttosto che far prevalere le armi della ragione. Il ricorso alle armi e alla guerra 

non porta mai nulla di buono, solo rovine, dolori, sofferenza e morte. Penso in questo momento 

soprattutto alla sofferenza della popolazione civile e a quella dei militari costretti alla violenza gli 

uni contro gli altri. Pensavamo che questo non dovesse più avvenire nella nostra Europa. È triste e 

doloroso constatare che purtroppo così non è. Invito tutti ad accogliere l’esortazione di papa 

Francesco alla preghiera e al digiuno. Uniamoci tutti in preghiera chiedendo a Dio di illuminare la 

mente e convertire i cuori dei contendenti. Sia Lui a dare loro la luce, la forza e il coraggio per 

cercare e trovare le vie di una pace giusta, rispettosa dei diritti di tutti. 

+ Carlo Bresciani 

Vescovo della diocesi di S. Benedetto del Tronto 

 

La guerra semina terrore e paura, porta con sè povertà e ingiustizia, riduce dei fratelli e delle sorelle 

a nemici. La guerra sempre distrugge tutto: non solo le cose, ma anche le persone; non solo le terre 

dove si combatte, ma il mondo intero; non solo la speranza di un popolo. ma i sogni di ognuno. 

 

Papa Francesco ci ha ricordato che “Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della 

violenza si risponde con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno”. Ed allora partecipiamo nelle 

nostre comunità alla giornata di preghiera e di digiuno per la pace il prossimo 2 marzo, mercoledì 

delle ceneri, e facciamoci promotori di momenti di preghiera e di iniziative di vicinanza ai fratelli e 

alle sorelle ucraini presenti nelle nostre comunità, in modo particolare alle tante signore che si 

prendono cura dei nostri anziani come badanti, certamente preoccupate per la sorte dei loro familiari. 



Crediamo che la preghiera può fermare la guerra. Non sappiamo come, ma ci fidiamo di quanto il 

Signore ci ha insegnato. Preghiamo perché la vita di tutti e di ognuno non venga più umiliata, 

calpestata e uccisa dalla guerra che non conosce vincitori. Portiamo al cospetto del Padre le urla dei 

bimbi, la disperazione delle mamme, il pianto degli anziani, il sangue dei militari. Chiediamo che nel 

cuore dei potenti prevalga non “la ragione della forza ma la forza della ragione”. 

 

Immaginiamo le ripercussioni drammatiche di questa guerra a cominciare dall’enorme numero di 

profughi in fuga, per cui oltre la preghiera sarà necessaria anche la nostra solidarietà. Ha detto Don 

Vyacheslav Grynevych, direttore della Caritas-Spes Ucraina, dopo il precipitare degli eventi e 

l’attacco da parte della Russia: “In questo momento difficile, c’è un grande bisogno di unità, sostegno, 

abbiamo bisogno di sentire che non siamo soli”.  

 

Accanto a Caritas Ucraina, presente attraverso 19 centri su tutto il territorio si sta attivando tutta 

la rete delle Caritas europee.  Caritas Italiana ha avviato una raccolta fondi, mettendo subito a 

disposizione un primo contributo di 100.000 euro per i bisogni immediati.  
 

È possibile sostenere gli interventi di Caritas Italiana (Via Aurelia 796 - 00165 Roma), utilizzando il 

conto corrente postale n. 347013, o donazione on-line tramite il sito www.caritas.it, o bonifico 

bancario (causale “Europa/Ucraina”) tramite: 

  

Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma –Iban: IT24 C050 1803 2000 0001 3331 111 

 

22 Marzo 2022: Giornata mondiale dell’acqua 

 

Con un consumo quotidiano di 215 litri di acqua potabile a testa e un prelievo di 153 metri cubi annui 

per abitante, secondo solo alla Grecia con 157 metri cubi (dati ISTAT), l’Italia si colloca ai vertici 

nella classifica dei maggiori consumatori europei di acqua potabile. 

Il 39% delle risorse se ne va negli scarichi del bagno: basti pensare che per una doccia di 5 minuti ci 

vogliono fino a 90 litri d’acqua mentre un comune sciacquone può consumarne dagli 8 ai 16 litri ogni 

volta. 

 

Numeri che fanno riflettere soprattutto in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua che si 

celebra ogni anno il 22 marzo in tutto il mondo. È una giornata che è stata istituita dalle Nazioni Unite 

nel 1992, con lo scopo di ricordare a tutti quanto è importante l’acqua per sopravvivere in questo 

pianeta. 



Nel 1992 si svolse la Conferenza delle Nazioni Unite sull'Ambiente e lo Sviluppo a Rio de Janeiro. 

Nello stesso anno, l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha adottato una risoluzione con la quale 

è stato deciso che il 22 marzo di ogni anno venga celebrata questa giornata. 

 

In questa giornata si vuole sensibilizzare le persone sulla questione critica dell’acqua, alla quale non 

tutti hanno accesso in alcuni Paesi e aree del mondo. In particolare, si volge l’attenzione all’acqua 

dolce e a non inquinare l’acqua per tutelare tutti gli habitat acquatici. 

 

Uno degli obiettivi principali lanciati in occasione della Giornata Mondiale dell'Acqua è sostenere il 

raggiungimento dell'obiettivo di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite: accesso all’acqua e a 

servizi igienico-sanitari per tutti entro il 2030! 

 

Il tema della giornata mondiale 2022 è: ACQUE SOTTERRANEE – 

RENDERE VISIBILE L’INVISIBILE 

Le acque sotterranee non sono visibili, ma il loro impatto è visibile 

ovunque. Lontano dalla vista, sotto i nostri piedi, la falda freatica è 

un tesoro nascosto che arricchisce la nostra vita. Nelle parti più aride 

del mondo, potrebbe essere l’unica acqua che le persone hanno. 

Quasi tutta l’acqua dolce liquida del mondo è sotterranea, che 

supporta l’approvvigionamento di acqua potabile, i sistemi sanitari, 

l’agricoltura, l’industria e gli ecosistemi. In molti luoghi, le attività 

umane sovrautilizzano e inquinano le acque sotterranee. In altri 

posti, semplicemente non sappiamo quanta acqua ci sia laggiù.  

 

Le acque sotterranee svolgeranno un ruolo fondamentale nell’adattamento ai cambiamenti 

climatici.  E’ necessario un lavoro comune per gestire in modo sostenibile questa preziosa risorsa. 

Pierluigi Addarii 

 

Che IUS sia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Buoni segnali sul fronte della promozione dei diritti. Con la modifica ad ampia maggioranza dello 

Statuto cittadino, Bologna dal 22 febbraio conferirà la cittadinanza onoraria a circa 11mila bambini 

residenti nella città che per lo Stato sono ancora stranieri, pur essendo nati e cresciuti in Italia. Ciò 

avverrà ogni anno il 20 novembre, giornata internazionale dei diritto dell’infanzia e dell’adolescenza, 

in cui si svolgerà una cerimonia di accoglienza e di consegna dello statuto comunale e di un kit di 

cittadinanza ai nuovi “bolognesi”.  

 



Questo Comune sarà così il primo in Italia ad avere al suo interno il principio dello ius soli. Un gesto 

simbolico, in quanto niente cambierà nei documenti personali ma dal significato enorme, teso a 

sollecitare il Parlamento italiano a cambiare le regole in questa materia. Dal 1992 infatti è la legge 91 

a stabilire come una persona emigrata può diventare “italiano”. 

 

Si calcola che circa un milione di minori nati e cresciuti qui potrebbe 

ottenere la cittadinanza immediatamente. Ad oggi la legge si basa 

sullo ius sanguinis, il diritto cioè alla cittadinanza italiana solo se si 

è figli di almeno un genitore italiano. Una persona di origini 

straniere può diventare cittadino italiano solo al compimento del 18° 

anno e se ha risieduto in Italia ininterrottamente. Sul fronte 

legislativo intanto, in Commissione affari costituzionali, c’è una 

proposta pronta ad essere discussa: quella dello ius scholae. Essa 

stabilisce che "un bambino nato in Italia o arrivato in Italia prima 

di avere compiuto 12 anni, nel momento in cui compie un ciclo 

scolastico di 5 anni, facendone richiesta, ottiene la cittadinanza 

italiana". Legge che in fondo andrebbe soltanto a ratificare un 

cambiamento culturale di fatto che vede, ormai da anni, figli di genitori stranieri inseriti pienamente 

nel sistema scolastico e nelle varie opportunità educative.  

Chi frequenta famiglie straniere sa quanto esse tengano fortemente a garantire ai figli la piena parità 

di inserimento nel tessuto sociale del nostro stato, facendoli sentire italiani in tutti gli ambiti di 

crescita. 

Giuseppe Brescia, deputato promotore della legge (che già la ministra dell’Istruzione Fedeli aveva 

proposto nel 2018), preme per convincere  anche le forze di governo più ostili ideologicamente da 

tempo all’argomento: “Credo che il modello dello ius scholae possa trovare un consenso largo, 

anche perché mette al centro il valore della scuola, il ruolo dei nostri insegnanti. È in classe che si 

costruisce la cittadinanza, l’appartenenza a una comunità…”. Purtroppo proprio in questi giorni 

alcuni parlamentari hanno chiesto di rinviarne la discussione perché  nell'attuale situazione politica 

“ci sono altre priorità". Ancora una volta segnali di fumo? 

Paola Gogna 

VIETNAM 
 CENTRO DI RIABILITAZIONE E FORMAZIONE 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’edificio per il Centro di Formazione e Riabilitazione è stato ultimato e sono stati acquistati gli 

arredi e le attrezzature. Entro il mese di marzo partiranno i corsi di formazione per il personale 

socio-sanitario, che lavorerà nel centro e, per i volontari che seguiranno le attività di 

sensibilizzazione, formazione e supporto alle famiglie con disabili.   

 

    
 
 

   
 
 
Questo progetto ha ottenuto un cofinanziamento della CEI con i fondi dell’8 x 1000, per la 

parte a nostro carico è possibile contribuire specificando LA CAUSALE: PROGETTO 

DISABILI VIETNAM 

 

 

UGANDA 
A GOOD COFFEE 

 Formazione dei contadini e conversione biologica delle coltivazioni di caffè  
 

I lavori nel vivaio sono in pieno svolgimento e i contadini trainers sono impegnati nel diffondere le 

buone pratiche acquisite tra gli altri contadini dei loro villaggi (ogni trainer segue altri 10 contadini). 

Entro breve saranno acquistate le 2 macchine spolpatrici, che tolgono meccanicamente la buccia delle 

bacche di caffè e consentono di ottenere chicchi ben puliti, pronti per l’essiccazione e la Pressa per 

estrarre olio dai chicchi di caffè, un olio particolarmente pregiato per i suoi effetti benefici ed il cui 

mercato è in crescita. La produzione di olio sarà avviata, per il primo anno, a livello sperimentale, 

coinvolgendo solo un piccolo gruppo di contadini. Se la sperimentazione avrà successo, negli anni 

successivi verrà ampliata. 

 
Per contribuire a questo progetto: UGANDA- Progetto A good coffee 



 

        
 
 
 

INDIA  
RICHIESTA DI AIUTO DALLE SUORE DI ASSAM 

 
Il mese scorso le suore battistine di Assam ci hanno inviato una richiesta per un contributo di € 
5.000 per le bambine che vivono nel loro ostello. Sono bambine di famiglie tribali raccoglitrici di tè, 
emarginate e con scarsa possibilità di accesso all’istruzione, soprattutto a causa della distanza dalle 
scuole. La creazione dell’ostello è stata la soluzione per permettere a queste bambine di 
frequentare la scuola perché possono vivere vicino alla città e recarsi a scuola senza troppe 
difficoltà.  

Per rispondere a questo appello: BAMBINE DI ASSAM 



 

INDIA 
 FORMAZIONE DONNE E RAGAZZE COLPITE DA HIV/AIDS 

 
 

Le attività sono rivolte a donne povere ed emarginate, a cui viene data la possibilità di acquisire 
abilità per avviare attività redditizie e quindi ottenere maggiore rispetto in famiglia ed una vita più 
dignitosa per loro ed i loro figli. 

Ora, ci è arrivata una nuova richiesta dalle suore di Thorrur che desiderano rafforzare questo 
progetto, per riavviare le attività principalmente rivolte a donne e ragazze colpite da HIV/AIDS, la 
cui condizione di povertà e forte emarginazione è aggravata dalla pandemia.  

Le suore hanno ripreso le loro attività nei villaggi per individuare le donne malate che vengono 
emarginate dalle famiglie e sostenerle sia dal punto di vista sanitario che sociale. Le aiutano ad 
accedere alle cure e ad organizzarsi in gruppi per aiutarsi a vicenda. Per loro hanno programmato 
la realizzazione di corsi di sartoria, produzione candele, saponi e fenolo, gessetti, fogli di carta e, 
per le più giovani anche nozioni base di informatica.  

Per contribuire a questo progetto: INDIA-FORMAZIONE DONNE COLPITE DA HIV/AIDS 

 

UGANDA 

SOSTEGNO A DISTANZA: finalmente scuole APERTE! 

 
In Uganda, il lockdown scolastico è stato particolarmente duro. Da marzo 2020 a dicembre 2021, 
gli studenti di primarie e secondarie sono andati a scuola solo per pochi mesi. Solo gli universitari 



e i ragazzi che dovevano sostenere gli esami di fine ciclo hanno avuto sospensioni più brevi.  Ma, 
finalmente, da gennaio, il Governo ha autorizzato le riaperture per tutti gli ordini di scuola! 
Abbiamo inviato la prima rata per i circa 300 bambini e ragazzi del nostro programma di SOSTEGNO 
scolastico A DISTANZA. L’associazione ugandese TDA ha incontrato i genitori che hanno espresso 
tutta la loro gratitudine per il SOS Missionario e padrini/madrine che supportano i loro figli.  

Per AIUTARE UN BAMBINO, il contributo annuale è di € 200, che è possibile versare anche a rate, 
specificando la causale: SOSTEGNO A DISTANZA 

 

IDEE REGALO PER CONTRIBUIRE AI NOSTRI PROGETTI 

Un REGALO SOLIDALE vale sempre doppio! 

1 X 2 : 1 DONO A CHI TI È VICINO E  1 DONO A CHI È 

LONTANO 

IL VINO NEL POZZO 

Trasformare il vino in acqua è il piccolo miracolo che 

proponiamo. 2 bottiglie di vino delle Cantine di 

Castignano il cui ricavato contribuisce al progetto di 

costruzione di pozzi e cisterne. 
 

Bomboniere Solidali 

Allarga la tua festa al mondo 

A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la tradizionale 

bomboniera con una donazione a favore di un progetto di solidarietà, 

unendo i confetti ad una PERGAMENA SOLIDALE in cui viene 

spiegato il gesto. Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, scuole… 

La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di gioia la tua vita e... 

allargherai la festa a tutto il mondo! 

Vieni a trovarci o chiedici informazioni al 0735.585037 o  

info@sosmissionario.it o facebook, instagram, twitter.  
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere richieste anche dal nostro sito e le spediremo 

direttamente a casa tua https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/ 
 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede.  

Vi aspettiamo nei seguenti orari: dal martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

mailto:info@sosmissionario.it
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/


 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 

 

 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 
 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 

 

BANCA INTESA: 

IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 

IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 
 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

 «Vorrei appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche, perché facciano 

un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è Padre di tutti, non solo di 

qualcuno, che ci vuole fratelli e non nemici. Vorrei appellarmi a tutti, credenti 

e non credenti». 

 (Papa Francesco) 

https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/
https://twitter.com/sosmissionario
https://www.facebook.com/missionariosos
https://www.youtube.com/channel/UCbsYZEcl_dI0moBxDd2Eo3w
https://www.sosmissionario.it/
mailto:info@sosmissionario.it
http://instagram.com/

